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IL VOTO DEL 27 MAGGIO SUONI C O N D A N N A PER GLI SCANDALI DEL REGIME CLERICALE ! 

CORRUZIONE ALL'OMBRA BELLO SCUDO CROCIATO 
_ _ _ _ _ _ ^ _ _ ^ _ - _ _ _ _ _ _ _ ^ . . ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ . — — — — > 

ì 

Fan funi tenta invano di coprire con un pietoso velo le vergogne rivelate dalle atroci accuse reciproche dei dirigenti democristiani in Sicilia 
La verità sui fatti di Gela e la posizione delVou. Aldisio - Quattro sensazionali episodi giudiziari sui quali non è stata ancora fatta luce 

Dal 30 opri le SCOTÌO due 
guardie del corpo sori 'c-
flliavn, g iorno e* notte, per 
incarico dell'oli. Volpe («l'c-
mncrist inno ) , la cu su de l l o 
n m \ AiiroufIMI f'isclietti — 
/'iiceiisiiiore di Aldisio — 
per proleoucre In vitti eli lui 
e dei suoi figli da possibi l i 
rappresaglie di persone iaa-
lintcnzionnte 

Le preoccupazioni tirilo 
OH. Volpe per il suo amico 
Fischetti si spiegano. AVI 
pressato, infatti. In rivaluti 
fra Ir clientele di questo o 
ipiell'espoiieute della De-
mocriiiiit cristiana in .S'iri
da sono sfociate, più </i nini 
volta, tu episodi di sangue, 
Mii «pnili le ntitorifii non 
Mini) inai riuscite <i fare lu
ce, Ne citeremo solo a lcuni . 
Alla vigilia del 1S aprili-, 
una mano sconosciuta tolse 
In vita ull'avv. Campo, 
massimo e.s-poiieiuV della 
DC ttgrii/ciitiiui e candidato 
alle elezioni. Nel 1U51 fu 
assassinato Eraclito Ciglio, 
da Alessandria delta Rocca 
(Agrigento), candidato de
mocristiano alle c icc ioni re
gionali. C o m e imiitciaiitr del 
crimine, fu indicato dalla 
voce popolare un nonio che, 
fino all'anno scorso, sedeva 
fra i 7»trmt>ri del governo 
regionale siciliano. Nel set
tembre l'Jiì'.l. lo stesso se
gretario provinciale «Iella 
DC di Agrigento. Vito 
Nnntuperto, cadde sotto t 
colpi di un sicario. F unclie 
in questo caso, come negli 
altri due, si dissi» che i 
mandanti (- gli stessi autori 
del delitto (inilavano ricer
cati nelle file stesse della 
DC. 

f.o .scandalo di Gela ine
satta però, rispetto al p a s 
sato, qualche novità ili ri
lievo. E' molto probabi le 
che le guardie del corpo 
dell'ani.' Fischetti ti o u 
avranno occasione dt tirar 
fuori le pistole. Il tempo 
dei delitti .sembra tramon
tato. Il manifesto ha finito 
per trionfare sulla doppiet
ta. l 'a l toparlante sulla enr-
I lucia «a lupara''. Forse. 
ancora due o ire anni fa. la 
lotta fra Fische!ti ed Aldi
sio si sarebbe conclusa con 
uno o più funerali. A attor 
del vero, molti a Gela e a 
f'filfnnissetffi .scnornno la 

• testa dicendo che <• m m e 
stata detta ancora l'ultima 
parola«. Ma noi noti siamo 
cosi pessimisti. E ci augu
riamo che — subi to dopo 
la tregua e le t tora le , conc lu
sa per " amor di partito » 
— la guerra «lei mauifesli 
ricominci, e l'opinione pub
blica sia finalmente i l ' itnii-
nnta sui troppi punti rima
sti oscar». 

F ino a questo momento, 
infatti, che cosa ci ha det
to il democristiano nvu. Et
ichetti del democristiano 
o n . Aldisio? CI ha detto, ne
ro sul bianco, che l'on. Al
disio ho /or inato i m a lista 
in cui c'è gente che » ha 
rubato al Consorzio di bo
nifica. clic lia rubato al-
VECÀ e al cnmìinr di Ge la . 
che ha scritto lettere di 
estorsione per dieci mi
lioni a possidenti di Gela. 
che ha riscosso milioni e 
milioni per danni alluvio
nali non subit i , che ha con
sumato reati infamanti che 
comportano la degradazione 
,• che ha contrabbandato 
ynminn, caffè, eccetera ... 

Su tutte ques te faccende. 
fave. F i sche / t i ha mandato 
un ampio rapporto a Fan-
fani. .Ma "è Fanfnni, nò Fi-
schetti ci hanno ancora 
detto chi. 'lei (pluralità can
didati fAJdi.tto compreso) 
della lista aìdisiana. Ila ru
bato. chi ha mandato lette-
rr di estorsione, chi <"• s tato . 
o dorrebbe essere, degrada
to. chi ba confrabbai idofo 
pontina e caffè. Se Fanfaui, 
né Fischett i ci h a n n o anco
ra detto se fra coloro che 
hanno frodato l 'erario sra-
ra/r facendosi risarcire in
acutì som me per dorilo a'-
'ur iona' i inrsisfenri . figuri. 
per caso, anche l'on. A ld i 
sio. (7mrndtanioc ! bene. 
Noi non d i c i a m o che l'on. 
A"disio ha frodato l'erario. 
.Voi rirriramo a'.l'on. Fanfnni 
dx dirci xc le accuse dello 
nvv. Fischetti sono fondate 
n infondate , ver i t i ere o b u -
giarde. Finora, l'on. F a n / a 
ni ha taciuto. E anche l 'on. 
Aldisio — strana dimenti
canza — non si è difeso. 
Perchè?). 

Il 20 aprile, gii a.nici di 
.Aldisio reagirono alle ac
cuse di Fischctli lanciando 
un vo lant ino co- irenoire 
soltanto espre.tsroni enfati
che o furibonde: "Giuda, il 
d i scepolo del F;g;iiio;o di 
Dio , tradi i' Maestro , con
segnandolo ai nemici e car
nefici. Il turpe episnd'n si 
e ripetuto e si ripete, nella 
storia degli tiomin». r ima
sti insensibi l i agli insepna-
•menti d iv in i . Un simile, tri
ste e sempio si r iscontra m 
questi e iorni «»• Gela... E' 
vera ri ente p a p e s c o il ten
tatiti di colpire Aldisio 
nella propria madre terre! 
Piuttosto è un dovere esal
tare questa nob'.'e ''.gara di 
cittadino, di statista, one
sto. intransigente, onorato 
ovunque . Gelcsi, siamo de
gni e fieri di -Aldisio... Coi 
e contro .-lldisio è contro 
la madre... Tentare dj pu
gnalare alfe spal le un non o 
che ha legato la ma est-
stetira, in modo totale , ola 
propria città, è cosa bruta
le, ripugnante, esecrabile . ' - . 

Ma la smentita alle aceti-

\IIIisiu i! il capol ista 
(tallii Scudo crucialo a Itola 

Gli uomini della sua 

lista sotto stati definiti 

in pubblici manifesti 

dalla opposta fazione 

fanfaniana della D C . 

con i seguenti epi te t i : 

« Truffatori, ladri, bel

ve con aspetti umani, 

marciume dei vizi e 

della corruzione, con

trabbandieri, respon

sabili di reati che com. 

portano la degrada

zione, intrallazzisti » .Saltatore -\I<IiNi«• 

Eppure la D.C. non Da caccialo Aloisio! 
si, precisi', dettagliate, (in
cile se imperronali, ilor'cra'' 

Fulminea arrivo In repli
ca dell'accusatore' 

«Al manifestino volante 
disi ributto ieri cosi rispon
d i a m o ; 

I ) f,'i'..riii|iin I|I Ciuda 
ilevesi iitenere inesatto ]ier 
chi conosce la storta drilli 
avvenimenti che si yono 
svolti •• si svolgono tuttora 
a ( / V a . Giuda e incarnato 
da chi ha divulgato il ma
nifesto e non dal mami>olo 
ili "sconsiderati '' . chi- i 
cittadini hanno gin definito 
" mnmpoio ili audaci ". 

J ) Si I>III hi di pugnala
te. ma ad opera di chi''. 
»\"OII eerlo degli audaci e 
testé meutioiit it i che col 
manifesto pubblicato l'alito 
ieri l'i; correl i le . hanno 
chiaramente e spresso il de
siderio ili voler l iberare lo 
on si /disio dal marciume 
che lo circonda che do-
crebbe di gin naufragar'-
io-Ila palude Stige. Chi non 
conosce tale palude vada 
a consultare l'Inferno di 
Dante. 

li) Chi ha divulgato il 
manifestino si s erre un po' 
Iroppo del nome dell'on. 

/ I /dis io e ne fu uno scudo 
per coprire le sue malefat
te ed I suoi r e i e le iiiiltt'-
festitziout pin abbit rie del
le sue corru .ioni, 

4) / / o n . .-Wdisio e l>n-
g'umicro! I Mini bruci non 
meno » pu/ll l >> di quelli ili 
don Ho«/rii>o, l 'hanno posio 
iti catena come fi cero 1 fn-
i lsei con Cristo. 

.1) i\'ot. i ipe l /umo. i o 
olia ino llbei a 1 lo, oli 1 iln ar 
lo e l'ir lur c o abbiamo 
Cuspersortn dcl'a DC. col 
• imbolo ilei biauco'iori . si -
r/i io d'itmoi e e ih ( O I M ' O H I M I 
. l l ' i i 'uiiito a r a t o lo .scudo 
eroi mio colio nostio cintilo 
lo se 1! ma n-iu me 1 he to
mai cono .cele, cittadini. 
inni ce lo itecsM' 1 ubato. I" 
stalo consti muto tpo-sfo de
lirio niora'e certamente iti
lo scopo di ingannili e 1. cit
tadini, per Un cilinie loro 
che esso riipfiracnlu la 
veni | ) emoera: i i i cri l iana. 
mentre in filetti e costituì 
lo di dissidenti e sudiciume. 

H) A coi be lre con aspetti 
Umilili (piemia 11.fio.tu e lo 
augnilo che si f iori un 
sacerdote di .potlo a pei do 
narri le vostre millefili te .. 

A questo punto la baita 
«/lia dei manifesti comincio 
a esaurir; 1 Gli indistinti 
non «.rppeto piti che co.il 
replicare e pifferirono >|m 
stare la polemica mi ih -
Imito senatore Uumoggio. 
tema ili lutereste soprattut
to locale e rom 11 mpie me 
no pcricido.o ile! h ma 
relativo al <i marciti me •• e 
alle » ruberie ». Ma anche 
l'urv. Fi .«'beffi iftcìpic. 1 o 
me se qilillruiio oh fll'C'ie 
lappino la botit i l'tilt utut. 
un inviato drTl?mt; i rtiliei 
a mccoglicii alcuni pinti 
colliri -ni contenuto <h l 
rapporto invilito da l'isrliet 
ti a Fanfnni e h elencò in 
SI-I punti 

Il Personaggi del segui
to di Aldisio (ali-uni in li-
via con lui. altri rimasti 
fuori dalla 11 itili, 'tino ne 
casati di aver riscossi) in-
genti somme di danaro di
chiarando di arer subito in 
seguito alle alluvioni dan
ni che inveir non limino 
subito allatto 

!!) Uno dei candidati 
del la lista rfipc'/aiafa da 
.Vldisio è a ccusa lo 1(1 ure-rr 
.subito una coiuianuu per 
coufiabbai i i lo di mcd'ciiia/i . 
meni te era solfo l<- a'mi co 
me ufficiale di <an 1111. In 
seguito lilla rondatimi l'uf 
liliale fu dcgiiitUilo 

,i) l/'u altu> ' uudtdaio 
a r i e b b e fatto du miei me
diano Ul un l'il.n di 1 slor-
sione, ni danno d' un rii-
co poss idente di ( ó l u 

•I ) ;\ tu- o qmiti io ( ini 
doluti si fu curii 11 1(1 ari re 
esercitato su largii Jtl'ti 1! 
conti iibbtintlo di 1 itili •• ili 
/Uielimarici ite' i""i odo 
brillivi e post beMiro 

.1) l'ito dell'i ai'ilet ih 
. \ id i s io . anche Ini in Usln 
sotto il segno dello u mio 
crociato. avrrìiì'f '.man 
oiittoi. alcuni mil'om al 
Coltsoirio di bollilo a ih Un 
Piana del Gela 

li 1 ( 'oiir 10 mii'ii adii 
mossa l'in cu u di 

profittato ih 1) 1 un a 
presso il 1 OHI 11 ne e 

pei ai ricchi 1 1 alle 
della 1 illifl 1 min a 

Nemmeno dopo in pub 
liliraioiie di «po' ti nuoci 
puriu'o'ai i, Aldi .io 1 bbr il 
coraggio di premier,- la 
parola ;icr smentii e • (te
l u s e . .S'iti Fitntuiti. ..tu Abil
ito continuarono a tacere 
La ililesit d'Ufficio •lelim-
ru..iito fu affidata 'hi un 
anonimo cors ir is la !/• ' !'.i-
polti, «'he bul lo tini '11 111 t'-i 
e luiia unii bti'hi'tianr. i> 
plica, as.sollltamenle O'.od-
dii facente e non ioi,nn 
cenle E questo fu lutto 

Il .ri iniKifflo Ut chiaro i lo-
l'anfani a r e n i loduiii'i, n' 
/"il»'i* Fischetti <h ii'i-fli" .1 
11 Intruglio, pei non 1 um-
promrll ere la min "o uhi d' ' 
la cariipllf/liu elettotu e E 
il 7 maggio fu ehui'o che 
t'nvv. Fisehetti ai ' rtt ac-
rous'etififo — '"i jai't a 
malincuore — a cucir 1 In 
bocca. Il 7 mundio ni'iiifi. 
l'avv. Fuchetti p'« .• ai/MI 
pere sui mu ri di l '.rn Un 
manifesto cosi coni 1 pito' 
"Per consiglio del' 1 '<'/"'-
feria provinciale th-ilu D<" 
e per 1 sii/irerui intere: ,1 del 
purfrfo. (•«••i.'.a of/in /'"lenii-

I t e n e 
l i c e r e 
r t c h i 
l'FC/1 
. s ; i a " 

cu che ha dato adito a spe-
i i i /a-ioin di parte ur ivrs i t ». 
I" 1 n o che. la sera s lessa. 
10 stesso a i r Fischctti pub-
bliro un altro manifesto in 
cui ribadiva che la propria 
Ir.fa. In Iis'a tiri » bianco 
fiore ••, era In sola ufficiale, 
ortodossa, autori -"afa; ma iv 

lineile cero che. da quel 
momento, ti <• [franile urcu-
'iiiurc i' non «no più dire 
una sola puro/a c o n i l o Al 
d i s i o 

.S'ui /iirri ufi 'KCt e al 
< omino . su Ile 1 l ibri le III 
I on .111 10 di bonifica, ••lille 
( iodi ulto .S'iufo mcdi imle 
In/se peri- ie r i f inire a dati-
ut a'Iuvionn'i ilieiislelit 1, 
sii'Ie estorsioni, sui delitti 
O'II denunciati (sia filtri
si n a tur munì ) . Fan funi, 
l'i . l ic i t i ed /1/tlislo misero 
ih 1 11 in 11 ne uri 01 do !n pietltt 
deli'omertii 11 bubbone, tlitl 
i(iltl'e fpiu'chf «incela •'' P" s 

era eomiiteiafa a radere, fu 
ricucito con d (do del la 
c«ou;iltcif 11 

E l'.s. muui/io. un rapi 'auo 
dei curubiiueri che, solleci
talo dal fiocinatole della 
Iti /nibblii a ili Caliaiits wttii, 
si 1 HI lenito 11 (il la roti il 
n i o i i n r f o ih licitile Un po' 
ti naso nei relrosi'ena della 
Ulceemlti, fu accolto 1 oli 
..oi/i'/tii/iii ironici e invitato 
ad andai sene, •• perche tan
to non avrebbe 1 miriti..«r 
11 it Ha .. 

Questo, in brere. Io MVitl-
dillo 'li Gela. .S'riiudulo che 

. ini .11 incitilo —- si coni 
poni di due elementi e.sscu -

iati 1) Aldisio. membro 
ilei t ou'-igìio mi •tonale del
la IX'. ce ministro, dirigen
te loqqil del t miniato inca
llitilo di prepaiure il «VJ-
siiiih Ilo •• /unno tpiiuqnru 
unii „ pei lo si't'iippo della 
Sicilia, e ni afillo «li aver 
fot muto una lista di nubro-
glioui, Imlri e 1 rullatili i; i') 
/ \ Id i . io . clic non O'ÌII ' ineii-
rire le ticcit e. retta nella 
Di mniriirin erlsfiaua •' ' 011-
«erea tutte h ..ne cani he, 

Conclusioni '' ("e un me:-
:o -olii )ier mettere fine a 
questi- incredibili vergogne 
II lettore non ha In .nano di 
li'- 'itine d'ori h'o per cu

pi rio 

Fanfani è al corrente! 
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, ,„„ Pubblic1\inmo qui a 
• . fianco uno dei manife-

. . 1. 

„'„, ' ' a l i c h e i r e s p o n s a b i l i 

' . , . ' . d e l l a s e z i o n e D . C . eli 

G e l a h a n n o a f f i s s o p e r 

1. ."'. a c c u s a r e R I Ì a m i c i d e l 

l' '•• l ' o n . A l d i s i o d i K< f t vi 

m a l e f a t t e . L ' o n . F a n . 

• f a n i è in p o s s e s s o d i 

'.,"•''.' r a p p o r t i c i r c o s t a n z i a l i 

e d o c u m e n t a t i i n m e r i 

t o a q u e s t e a c c u s e . 

' S i I n i II ;i « l i : 

1) ri.icossiuiir di indenti somme per dan

ni iilliivioiwili in r io Ila incsislci i l i ; 

2) ro i i t l aunr (ter ron l i aliliamlo di IIKMIÌ-

cinali dest inal i alPesert-i lo; 

.'{) i lcfAiaila/. imir m i l i l a t r ; 

•I) rompl ic i l à di un casti di r s lo r s ione ; 

.">) roui ial i l ia i idn di c a l l e e pnei i tnat ic i ; 

fi) sniiiji/iiiiic di milioni a un Consorzio 

di liotiifira: 

7) i l lerili .1,11 ircliiiiicnti cotise^uiti gra

zie ad iurariel i i comunal i e presso 

n<:.c. \. 
Ainlntorr Fanfaui 

Perchè fanfani non consegna alla Magistratura 
tutta la documentazione su queste turpitudini? 

Su questi quattro daini 
sii italiani non hanno 

11 democristiani 
saputo 

Come morirono i banditi Salvatore Giuliano e Gaspare Pisciotta? - Chi uccise Wilma Montesi a Torvajanìca? - A chi risalgono le reali responsabilità nell'oscuro "affare,, 
del Poligrafico dello Stato? - Perchè Rebecchim non ha querelato V"Espresso,,? - Insabbiamenti, rinvìi, manovre d'ogni genere ostacolano il cammino della giustizia 

Cn Ì II I Ì 21 II « 

<fc Pi l lot ta 

Mario S«clbj 

I. !».mti:t(> S.i.\ .«'o: e (J.u 
I n n o , che due-M" l.i -t.'ai"»' 
d. l'oiteli.'i del la f;:»ie-tirt .! 
I. ìn. isu.o l!t47. v i e n e ucciso 
:1 7 Iir^.-o l!».Vi. La V«JS.->:O-
no uffii :nle — :inmt"d:.it.i-
m e n t e d.:.«m;it.i — e c h e 
( i . i i l . ano e >t;ito cnlp. to d u -
i . m t e un conf i . t to a fuoco 
con ir forze de'.I'orci.ne p e i -
.Min.ilmente ^u.datt" da! e.«-
p.t<ino Pei c u / e . l 'oche o l e 
dopo q'ie-t.i ver-».«me v . eno 
contcat.itJ da quot id iani e 
.-e'.l.aiiin.ì!. n 'o l i i , tenden-
/•i. .S: . i l f e i .n i che .1 b a n -
d.to e =i.i'e> .n :e,i".:,i ,mi-
mazz.it.i da', .--u > l u o g o t e 
n e n t e Oaep.'>:e P:-c.'ottn. 
che d.i teinjxj m.mtenev.*» 
contat i ; con la noi./..a. 

Nel J,-'-o<> de . Hi.Vl .». 
•ipie a V.•.«_•: r>o .'. p:.:iio 
p r o t e s t o per la s trage d: 
Portel la . I. bandi to P . s c i o t -
:;« e iti cer.t:o de l d.b.itl.-
mcnto . nì.i : . n . r . j d. f.>:e . 
nomi de i m a n d a n t i de l cr i 
ni .ne . II processo .-. c o n e . u d e cori .ma ses ie da s e v e : e 

c o n d a n n e , m-i : v e : . re*.}><insabi':. restano nc!!'ombi. i 
Il IO febbi;».••> Ì : Ó 4 . Gftsp.ire P:sc:olta muore ti.i atro.-. 

torment i ne! c e r e r e d-.H'Ucc.ardone: sì accerta che !a 
sua morte e dovu:.« al ve l eno contenuto in :ma tazzina 
dj Ctìtfe da lu: sorbita {xxro pi .ma. L'inchiesta - . ?rTes:.) 
all ' individuaz-on-- d<-: c a : c e r . e i - che h.« r>ortat.» i.i t a / 
z ina. Al tr : m;ster:o<. c a s . di avve irname .T •> - \ •.*: .tican • 
poco dono nei!.-1 s t e s -a pr.gior.e 

Il 18 marzo 1954 il c a p i t a n o Perenze \ e n e r inviato u 
l'.uà.z.tt pv: ave:" :'o:n.to . , I J •. c:.-."<r.e .r.e-.itt.» cic.-j e : -
cos tanze :n cui e morto G:ui:ano II nroce.--o >. :.-«-".r.i 
l ino ai 24 s e t t e m b r e 1354: P e i e n z e v:ene a3?o.t>«. ma i.« 
wt.::tci s-;...i i m e de . band.tf» r.'>:i •.-.«.• ne ««ce: tjt .: 

li s econdo p r o c e i s o Siiiia 5t:a^e •!. Porteiia »• ". :"-*. :.i 
.n i n n o 

-•sono f w j j j i . N O V E A N N I dai: ecc.ri- > dC 1 M,.^^.'i 
SEI A N N I dal l j c x i s i o n e d. G..;....r.o. DUK A N N I E THK 
MP^SI d a l l ' a v v e l e n a m e n t o d. J*.-r.otta. Su qje.-U .'-•". 
ó-j.f é.ncora e*>er fat ta piena . . .LC Vi - i n n stat . ;-Ret
tori ni po l i / .a inviat i in Siciii.» ;,er .«troncare il bnncir..-
s m o e che invece h a n n o st:t.tt.> accord. e in tese con 
a .con . oand ti. S i n o >t.it. p j o o i . c a t i document i che d . -
mo.-tre.r.o e >:ne fuori legge . i f t ìc .almente ricercati c.ic-o-
iavano in realta con Iasciapa-=.-a:e e sa lvacondott i r.in-
sciati dal V i m i n . ò e . Sc>no >tóti fatti 1 nomi di « notabi l i • 
demoer.st:>in: e monarchie : : 0.1,1".. e rano e sono :n con
tat to con le centra! . del. , i « mafia » »:ci!:ena 

Kpp'.ire -Tu'fi-.i «>38i -ri rr. r.-\,-• ri. Sa lva 'ore Giuli.>r.o 
r.ippre-entr» un nti - tcro. e un rr.i-tero ancora più gro,-.-o. 
rappresenta la fine a: Ga.-pf.re P-.-'-iotta. Mario Sce iba . 
l 'uomo che ?erieva al Vimina le al l 'epoca ril tutti quest i 
tragic i fatti, c h e co-n sa? Che co.-a può dire per il lu
m i n a r e e tranq; .ù: .zzare l 'opinione pubblica? 

E l'on. Fanfani . c h e è s tato a n c h e - lui. per qualche-
T n c o , m.nis tro de^li Interni , e c o m e tale ha a v u t o ;n 
m a n o tuffi jjl: incar tament i re lat .v: a! ca.-o Gni'.irtna. t 
li ha senza dubbio accuratamente st . id.atl . perche non 
parla e non d i c e la ver i tà? 

1,21 t r a p e l i l a 
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S<*an<lal«i a l 

IN»li^-i*ari<*<» 

<>Mlnpirrr> l'ir« i on i 

Wilma .Monl«-ii niiiure a 
Torva jan ira il 15 apri le 
lf»3!t. 11 «iiiestore di Koma 
Pòi ilo e il procuratore de l 
la Repubbl ica Hicurani ar 
(hiviaiKi la tiratica sfitto la 
rubrica « |i«-«lilm io ». Il 2?l 
urnnaio 1951 il j;ifirna|i-»<:* 
Muto va sotto prò» esso 
per aver aei-i-nnaio al la 
responsabi l i tà di noti per-
sonatrgi nel la morii' del la 
r a s a r / a . Al proresso \ i -n-
t-otìn fatti i nomi ili ( ì u m -
piero r i i c i n n i e Ir .» .Mon 
taeua. 

Il I m a r / o l!l.~>l il prò 
«oratore Sizurani a r i b i v i a 
per la seconda to l ta la-
pratica. ««infirmando il 
« pedi luv io ». Il IZ marzo. 
in segui to a nuovi» c l a m o 
rose r ivelazioni , il pnwi-sso 
.Muto v i e n e «iospcMi r vieni* 
a p e r t a un'istruttoria for
m a l e affidata al j-iudire 
Sepe . Travo l to dal lo M a n 
da lo , ti «apn del la pulizia P a v o n e perde il posto: 
è r isultato che era a m i c o di ( c u .Monia*-na. i cui i m b o r s i 
fvono stati precisati , nel no lo rapporto, dal co lonnel lo dei 
carabinier i Pompe i . Il minis tro degl i Esteri Att i l io Pii -
c loni , nonostante le pressioni de l la s tampa d ocn i t enden 'a . 
non .si d imet te . 

La schiera dr*-lj « a m i c i di M o n t a g n a » si r i t e l a astai 
nutri ta: dal minis tro d. e. Spataro al l 'ex pres idente del 
l 'Azione cattol ica Gedda, dall 'archiatra pontificii! Galcazzi 
Lisi a l l ' esponente d. e. s ic i l iano Aldis io . e cosi v ia . Risul
ta che il pres idente del cons ig l io Scr iba fu tes t imone in
s i e m e con il Montagna a l le nozze del figlio del l 'on. Spa ia to . 

II 22 se t t embre 1051. dimcsM»sl infine il minis tro p ic 
cioni . suo fìttilo Giampiero e L'ito - Montagna v e n g o n o 
tratti in arresto e rilasciati dopo qualche -.cttimana; l'ex 
questore po l i to v i ene denunciate» a piede l ibero. 

Il 21 lug l io 1955 il g iudice Srpe deposita la sentenza 
istruttoria che r invia a giudizio Giampiero Picc ioni per 
omic id io vo lontar io , l ' g o Montagna e Saver io Pol i to per 
favoregg iamento 

Il prnersso si terrà a Venezia nel l 'autunno pross imo. 
a quanto pare. Dal la m o r t e del la sventurata ragazza sa
ranno trascorsi allora T R E A N N I E MEZZO: saranno 
trascorsi D I E A N N I E MEZZO dall 'apertura dell ' istrut-
t«iria formale: sarà t r a s e n t o l 'N A N N O E TRE MESI dal 
m o m e n t o in cui la s en tenza istruttoria è stala depositata. 
Come mai gli italiani d e v o n o at tendere tanto per cono
scere 1 responsabi l i d'un normale fatto di cronaca nera? 

I-a deduzione è inevi tabi le: il « caso > Montesi ha 
m e s s o in luce compromiss ioni grav i s s ime , ha rivelato 
amic iz i e e Ir gami inconfessabi l i , rischia di trascinare nel 
gorgA personal i tà autorevol i del reg ime c ler icale Perciò 
s i è tentato e s i tenta con tutti I mezz i dì impedire «-he si 
sappia c o m e , perchè , per colpa di chi è morta Wilma. 
c o m e , perchè, per colpa di chi la faccenda è stata r ipetu
tamente e f raudo len temen le insabbiata. 

1 1 «J.( «'.•noi •• ì '• ».) .1 ii'i!-
t'»r S.i.'. ito. •: l ; . ,II1O:IIÌÌJI-

do. iii.'i-fiiti.ito <i. C o i t e d 
A p p a i o . .iik'..i iti e^po-ito 
.il ;.-i :i -ti '» <J"'i.i f; . . i-t . / i . i 
M'i.i,. .i!l'*:;ii.ni'lo d. «-.T"I 
.it.ito ! l , e i . ' . . t ' i d.ill.i .-ed»" 
' ] . Ifo.'ii.i .ei ..,'.! .1 .v'i'.-" «i.'i 
jee«.t*d»-nt»* j.; J.i: 'ia.-.:4.i » !>*-• 
i' ."tl>» p<"! 111'.t.VI polii.' 1 " 
p«-! «ni.!'•-...li • 1 at ì ' ia / Ole" 
'I'-l'. .:l«.iii(il. «ne st.i» .« 
"•[i l i ; ni'l'i r H ;>: "'•'•. »•'!.-
.:n ut.» - se:.".'• .'. dottor 
(;..»!!'. niiiii'J'i — I. X- •* ••' ' 
• . . • « • t t . l . l . ' . - t l t " l ' I . '-•' I <- ' • • ' " 

-,i:ie ri".- 't.^ei .iu..'ia''». ..1. :u. 
« . i . p V - i •« e,i .-,1 e ri'-. • •" - . ' . -

« . / . . '» d e » . e f III/. Of.. «..I'- .!".«•-

•-,, <•-<•. e.*•»'..» .» Itoiii.i K-i,» 
:•: <••<•:;' e ." .nf >'t.. 11 ' j ' i ' i -
. • ;/ii-.i Ì'I.'.U '.<> 'I- . i'.i'»-
.»!.<•» '»!.:».-".••: •» .»1 pi'/ve-»!'» 
'I'-..*- f:-»(ll '..l .it.:. .«," <-' in-
e: .« M j t i Oi-iivit.i , e'i <«'.•" 
".ii LO:: .nii/t-^ri'» .-i".o.t.i. Lin.i 
1-l.t r..--..m;» .r.d.i-; :>•-- : . -

JL .,». lar.te . ««rnni.n -ti .1/..»-
i,<- ')• . ! vili^ratit i» »!•*..«• .S'.i". 
d >tt G i i . omo .udo .«'.Li Co: 
.-•.,in:>.< «ripa.or. > .ntanto n j o v - .nte.-e—..nt. :.•.< a / o r . 
ri n . e : . * , .11. .. .dag.r.e s - - I'»...eraf.. o d - . .o ^t.," » li.-:.:-. 

co>: «- . - 'U •'iTifu 1. P- .oo l .co M .'.--t«»ro p r — - . .» Pro 
r^i.t <!• .;<« ?{<-p".or>..ca d. Kom.i :id r . 'h •-•.'» •«. M.r..-t> r-. 
r, Gru7..\ '• V;: iit./..a i a . . t j : ./z.iz.or»" - ;.: > . - i - . ' - r.--. 
confronti d.-l - n . r . o : - Pier Car. . R ' - ' i 2 r - . ; - r •' re-.''. 
n. concordo ..'» ì>"C . . .ito ,i2?rava*o H *u.t<i. i n / e n e 
'.'.'-trviltoi .1 :e.at .-.1 '<. i.'ti de. V1..21 •.:••:'. 3 1 . ' - d„ 
SETTE ANNI 

I f-jtt .- «re"r>r>- .(, q .e.-t.. . ' . . : :;.-.: .-,:. ». » q .u.. ep-^C" 
;;_<:<:n: :"» am.Ti.n:-tr.1t.v0 d--...i Ì)C. '"'• :••••.,•• .*".:.".' • 
r.r. l'.il'f : d r-.^^nt. de! Pol .^r itl-o « P1.T1.re â i s i c u r . 
a ;r>t.j.r.n. d e . j . Az.on-1 catt'i..c.« •• G. Os-"".".d../.) -,r. 
'.fTUi!.'-.:, r-.r"i ;• prezzo i n f - ' i . r e .> q .'•'-'» 1. co-ti. . . - - -
Cir.-i'ì '..-• umiTi 5^.o.n: fa ' te .n .-tr..f..»:.u d:>^ . t'-'-o:^ •• -

Pirrijr in llrsi.igno 

. . • . . : i . . ' . ! . " . - ; . ' . - « . 

d . s t i p i . r . j : « - , \ ! < > 

ri'-^r.". 'i'-l PoligTifì".) Fr'«";i <ì. Cu". ,>,z..':.•> 
c . i . l.i Cjrta era ?':•-'..i 

- 1 

' f'Z Z • <* .-• ve - i< i e n l ita a 
f.i->r>r.cata ntr^.. -t ir» ..rr.er.t. «: 
>=t'> a. Cor.-orz •» YA.\~>: .a.e It.»-

..ino. con «ed- n Rcrr.a .n v .a d-.-iia V.tc. .1 q iole . > 
.i-.rcnbe d.-tr.-ri.*.-» a. 3 .ornai , d e . *• fianche^^.ator.. 

N J O V . f.itt. ven40.no alla luce, con nart .colare r e .ard > 
agi. - o e i p e r . dc-.l'arrim.ri.i-traz on'- de", Pol.-rrr-njo ! - • 

•"i.cazionf- de . rapporti d. j c.r.. ci*.:r.rn..--jr: :nr;.i 
reni: rivela ci.e e - p t n e n t i rie", trr . - .g . io .1 ar .n . i r . ; - . .a -
7.one. '. 1nz.0r.ar: d. V nanza •_• f..r.z.on.ir. d. P S ('.:<! '• 
q-iì i: S .verio Pol.to» « per<xp'-oo.-.o "=rirn.T.C" '1.1 Poi.orri
fico Dtr c.i'i^a'.i dubbie, r i lasc iando r icevute tu t ta l t ro c'óe 
r e s o . a : , e che- non ver . sono contami:zzate » Vere o no sv. 
questo accuse non e s'ata fettn luce Eppure :1 danno 
«'ib.to da!l :.mr»orT^nte is t i tu'o s tatale a m m i n ' a certarnen*. 
a d.vtr-=e decn** d: m.l ioni . 

O33 . il dot*. C . i l l o m b a r d o 6 tra?fer.to a R . v c n n a 1 .n-
ch.es tà sv.l Pol.-;raflco — cine e in p.edi d-i *«•.:•.- ann . — 
r =j'.ta prat icamente in*ahr>.ata. e ìa r . .h c;".-i 1. at.t^-
r.zzaz.one a procedere contro :'. scn. R e i t à - p . i «iv.r.c 
Fino o quando? 

HOIK^I ' I I Ì I I Ì «k 

liiniMftliiliar^ 

>^lvatore Reherchini 

1/11 dii.iiiilire lf»j.-j i] >«'t-
liii iaitale a roloi-aleo « I.'Ii-
spres io » pubblica in forma 
v is tos i ss ima un art ì io lo a 
firma Manlio ( a n i ogni . 
Nell'art ieolo. l 'amminis tra
zione comunale di Roma 
diretta dal s indaco S a l v a 
tili-!- Iti-becchini v i ene e sp l i -
eitaineiiti- accusata — con 
abbondanti- d o c u m e n t a z i o 
ne — «li «.««ndisi-cndcnza «• 
favori t i smo nei confronti 
del le speculazioni dei gran
di prtiprietari di aree fab
bricabili e dei grandi <<»-
strutturi edil i . I.a Sucie là 
Immobi l iare — 1 cui m a g -
r-mri azionisti s«»n<> il Va
t icano. la f i a t e l'Itale e-
ment i — viene r ipetuta
m e n t e portata a«l e sempio 
ccime potenza economica 
che eserc i ta un ' in l lucn /a 
de terminante ne l la pol i t ica 
urbanKtica de l la <i iunia 
c o m u n a l e rumarla, s i a 1 
provved iment i a m m i n M r a t i v i del la f . iunta sia sili s t r ^ i 
uffici tecnic i comuna l i — a g g i u n g e l'articol» _ subiMi.no 
profondamente l' influsso de l l ' Immobi l iare e dell,, -.arit 
soc ietà di c o m o d o che le f a n n o corona. 

Il s e t t imana le invita a p e r t a m e n t e il s indaco Rebecchini 
a sment i re o a quere lar - i «• ad accettare un dibattito pub
blico su l l 'argomento . | | s indaco democr i s t iano tace. 
* I.'Espri *su » ins is te: < ( api ta le corrotta - Nazi«»ne infoi
la ». s cr ive , e il 5 febbraio I'JÒH invita di nuovo Rebec
chini a d i fenders i con un processo, con un dibattito in 
Campidogl io o con un contraddittorio al la T. V. S i lenz io 
as so lu to da parte de l l 'ammimstrar ione capitol ina. Ancora 
una vol ta , l'g apri le scorso, il rotocalco torna a l la carica: 
« La risposta di Rebecchini non c'è stata >; r ancora: « La 
cosc ienza del Paese si ribel la a l lo spet tacolo co-»j fre
quente d'arricchimenti i l leciti di privati a v v e n u t i c«;n la 
compl ic i tà d'organi pubblici , a t traverso intrighi, di cui 
rammin i - t raz ione comunale e compl ice , o per neg l igenza 
tecnica o per difetto mora le » D a parte di R e b e e c h m l . 
ancora si lenzio. 

Si querela , invece . l ' Immobil iare . I-a putente soc ie tà \ a t» -
cancn*e cita In giudizio « I /Espres -o» per due del le d e n u n 
ce contenute nel l 'articolo g i i cnat»i. 

Il pro-cesso «Espresso»-ImmobiHare si apre il 24 apri le 
dinanzi al la quarta sezione pena le del tr ibunale di Roma. 
ma v i e n e subito r inviato al 7 g iugno . E c ine a dopo le 
elezioni . 

A n c h e »»u ques to « affare > — la cui sostanza e costi
tuita da speculaz ion i per mi l iardi e mi l iardi che si riper-
cuotonn poi su l l e tasche dei c i t tadini sotto torma di «aro-
case e di caro -a l logg i — cadrà il v e l o dell 'oblio. ' S iamo 
certi c h e il processo intentato cUU Immobi l iare si farà, e 
che q u i n d i su a lcuni aspett i de l la ques t ione la magistra
tura farà luce . Ma le s ingolar i a t ù v i t a del l 'amministra
zione democr i s t iana uscente di Roma non saranno ogget to 
del le necessar ie indagin i? 
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